
	  

 

PROPOSTA DI PIANO DELL’ATTIVITÀ ANNUALE 
DISCO 2015/2016 

(ex art. 8, comma 4, lett. d, Regolamento Disco) 
 

 
Il Centro interdipartimentale di Diritto e Storia costituzionale (DiSCo) nasce dall’esigenza di creare all’interno 
dell’Upo un luogo istituzionale dedicato allo studio del Diritto e della storia costituzionali, che unisca e 
coordini la ricerca di diverse anime presenti nell’Università del Piemonte Orientale, in particolare nei 
dipartimenti di Giurisprudenza e Scienze politiche, economiche e sociali, di Studi per l’Economia e per 
l’Impresa, di Studi umanistici. 
 
 Per dare concretezza a questo proponimento, soprattutto nel primo anno di attività del centro, 
occorre operare su diversi livelli: ricerca, formazione, diffusione. 
 
I) RICERCA 
 

Occorre che il CTS di Disco deliberi - entro il mese di ottobre - un “tema di ricerca” che 
accomuni i suoi membri in un progetto di ricerca unitario e condiviso, da trattare in modo 
interdisciplinare nel corso dell’anno accademico 2015/2016 e sulla base del quale cercare finanziamenti 
locali, regionali, nazionali o internazionali. 
Una proposta di tema, già emersa nel corso della prima riunione del CTS del 25 giugno 2015, riguarda 
la commemorazione del settantesimo anniversario del 2 giugno del 1946, data del referendum 
istituzionale e dell’elezione dell’assemblea costituente. Questo anniversario si presta perfettamente a 
uno studio multi e interdisciplinare di Diritto e storia costituzionale, e potrebbe costituire il tema di 
ricerca – suscettibile di molteplici specificazioni - del biennio 2016-2018 (quando ricorrerà il 
settantesimo anniversario dall’entrata in vigore della Costituzione repubblicana). 
 
II) FORMAZIONE  
 

a) Nei giorni 9, 10, 11 Settembre 2015 si è tenuto a Novara il Corso di Alta formazione in 
Diritto costituzionale, diretto da Massimo Cavino, avente ad oggetto I partiti politici nell’organizzazione 
costituzionale, con le lezioni dei proff. Giuditta Brunelli, Francesca Biondi, Marco Revelli. 

Il Corso, alla sua seconda edizione, è da quest’anno attività del Disco, rappresentandone una 
punta di diamante, sia per l’eccellenza delle lezioni, sia per la particolarità del modulo organizzativo, che 
consente un intenso coinvolgimento di giovani studiosi provenienti da tutta Italia e dall’Europa sui temi 
fondamentali del diritto e della storia costituzionale. 
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b) Nei mesi primaverili (marzo-aprile, per concludersi vicino alla data simbolica del 25 Aprile) si 
terrà il Seminario annuale di diritto e storia costituzionale, dedicato espressamente a studenti 
dell’Upo frequentanti corsi tenuti da membri del CTS, ma aperto anche alle scuole e alla cittadinanza. 
L’idea è quella di fare un ciclo di lezioni aventi come tema la Stagione costituente (1946-1948) – 
traducendo dunque in didattica l’oggetto del “tema di ricerca” -, che si concluda con un evento comune 
a tutti gli studenti dei diversi corsi e delle diverse sedi riuniti in un momento e in un luogo unitario. 

Si potrebbero fare anche i passi necessari per istituire un Premio per la migliore tesi di Diritto e 
storia costituzionale aperto agli studenti dell’Upo, o anche a livello nazionale (il premio potrebbe 
consistere, ad esempio, nell’accesso di diritto al Corso di Alta formazione di cui al numero II.1). 

 
c) MOOC (Massiv Open Online course). È già una realtà di Disco la realizzazione di un 

MOOC, corso online aperto a tutti, intitolato Introduzione ai  dir i t t i  cos t i tuzional i , tenuto dal prof. 
Massimo Cavino, con lezioni chiare e approfondite per rendere più facilmente accessibili a tutti le 
conoscenze fondamentali del diritto costituzionale e della sua storia. Le prospettive per l’anno in corso 
sono quelle di incrementare ulteriormente le lezioni.  

 
d) Alta formazione integrata per la scuola: occorre impegnarsi nell’offerta di corsi destinati 

all’approfondimento del Diritto e della Storia costituzionale nelle scuole primarie e secondarie (è questa 
la ragione per cui, ad esempio, il Seminario annuale di diritto e storia costituzionale sarà aperto 
anche alle scuole). 
 
III) DIFFUSIONE DEI RISULTATI 
 

Per rendere maggiormente conoscibile la sua attività e i risultati di ricerca raggiunti, il Centro 
DiSCo dovrebbe dotarsi di un pubblicazione annuale (Annuario DiSCo) per i tipi di editori scientifici 
generalmente riconosciuti dalla comunità scientifica nazionale, europea e internazionale. 
Dovrebbe inoltre essere realizzato un sito internet, a scopo - almeno all’inizio - meramente 
informativo delle attività del centro. 
 

L’invito a tutti i componenti del CTS è quella di far circolare il più possibile all’interno del 
Centro le proprie iniziative di ricerca che possano essere di comune interesse, e, laddove possibile, di 
“targarle” anche Disco. 
 
Alessandria, 18 settembre 2015 

 
 

Chiara Tripodina 
Direttrice Centro interdipartimentale di Diritto e Storia costituzionale (DiSCo) 


